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Senato della Repubblica X V I L E G I S L A T U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO (225)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 2972– 2 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Onorevoli Senatori. – Il tema dell’equipa-

razione dei diritti tra i familiari delle vittime

del terrorismo e di mafia è recentemente tor-

nato d’attualità con la paradossale vicenda

che ha avuto come protagonista Camilla

Giaccone, figlia del professore Paolo Giac-

cone, medico legale, ucciso da Cosa Nostra

l’11 agosto 1982 per essersi rifiutato di falsi-
ficare una perizia che avrebbe scagionato

l’autore di un omicidio di mafia a Bagheria.

Alla signora Giaccone, pur in possesso dello

status di vittima di mafia, non sono stati ri-

conosciuti alcuni benefici previsti dalla legge

3 agosto 2004, n. 206, per le vittime del ter-

rorismo e i familiari superstiti in quanto non

ritenuta vittima di terrorismo mafioso.

Il mancato riconoscimento dell’anzidetta

normativa è dovuto al fatto che nel vigente

panorama legislativo non è ancora avvenuta

la completa equiparazione tra la legge 20 ot-

tobre 1990, n. 302, riservata alle vittime del

terrorismo e della criminalità organizzata e

quella del 3 agosto 2004, n. 206, che prevede

benefici per le vittime di terrorismo e stragi.

Infatti, alle vittime della criminalità organiz-
zata è attualmente possibile riconoscere sol-

tanto alcuni dei benefici della legge n. 206

del 2004: quelli tassativamente indicati dalla

legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Il presente disegno di legge, che si ispira

ai lavori svolti in seno alla Commissione re-

gionale antimafia dell’Assemblea regionale

Siciliana, è volto a rimuovere ogni difformità

di disciplina tra la legislazione applicata alle

vittime di atti e stragi di stampo terroristico e

quella applicata alle vittime di atti compiuti

dalla criminalità organizzata attraverso mo-

dalità nelle quali non è identificata una ma-

trice terroristica. L’approvazione della legge

3 agosto 2004, n. 206, ha determinato che i

destinatari di tali disposizioni risultano bene-

ficiari di misure diverse e ben più vantag-

giose rispetto a quelle riconosciute dalla legi-

slazione in materia di vittime della crimina-

lità organizzata. Tant’è che nonostante le

modifiche apportate dal decreto-legge 1º ot-

tobre 2007, n. 159, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222,

le differenze tra le due normative sono di

tutta evidenza. Si può citare, a mero titolo

di esempio, quale beneficio riconosciuto

alle vittime del terrorismo o di atti terrori-

stici, quello relativo alla possibilità di usu-

fruire di un aumento figurativo di dieci

anni di versamenti contributivi utili ad au-

mentare, per pari durata, l’anzianità pensio-

nistica maturata, la misura della pensione,

nonché il trattamento di fine rapporto o altro

trattamento equipollente (articolo 3, comma

1 della legge n. 206 del 2004). Il legislatore

con la legge n. 206 del 2004 ha inteso, al-

tresı̀, ampliare il livello di tutela sanitaria

per le vittime del terrorismo e per i loro fa-

miliari, ponendo a carico dello Stato la spesa

per l’assistenza psicologica (articolo 6,

comma 2) e riconoscendo loro l’esenzione

dalla partecipazione alla spesa per ogni tipo

di prestazione sanitaria e farmaceutica (arti-

colo 9). Quest’ultima norma vuole assicurare

l’esenzione totale da qualunque forma di par-

tecipazione, disposta sia da norme dello

Stato, sia da norme regionali, per le presta-

zioni sanitarie fruite presso le strutture del

Servizio sanitario nazionale o le strutture pri-

vate accreditate, nonché dall’obbligo di pa-

gare la differenza tra il prezzo di rimborso

dei medicinali generici e il prezzo delle spe-

cialità medicinali coperte da brevetto. Nello

stesso spirito di assistenza e di sostegno a fa-

vore di coloro che sono rimaste vittime del

terrorismo e dei loro familiari, è stato ricono-

sciuto il diritto all’assistenza processuale ed
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è stato posto a totale carico dello Stato il pa-
trocinio delle vittime in ogni procedimento
giurisdizionale (articolo 10, comma 1).

Si premette inoltre che l’originario assetto
normativo della legge 3 agosto 2004, n. 206,
è stato più volte modificato, ampliandone il
novero dei beneficiari. In particolare la legge
20 febbraio 2006, n. 91, ha esteso l’applica-
zione della medesima legge, anche ai fami-
liari superstiti degli aviatori italiani vittime
dell’eccidio avvenuto a Kindu l’11 novembre
1961. Mentre il comma 1270 dell’articolo 1,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, intro-
ducendo il comma 1-bis all’articolo 1 della
legge n. 206 del 2004 ha esteso i benefici
previsti dalla normativa ai familiari delle vit-
time del disastro aereo di Ustica del 1980,
nonché ai familiari delle vittime e ai super-
stiti della cosiddetta «banda della Uno
bianca».

Appare anche il caso di sottolineare che in
più occasioni sono emerse notevoli difficoltà
nell’interpretazione della normativa del
2004. Complessità dovute alla difficile di-
stinzione tra atto mafioso e atto terroristico
mafioso, non essendoci definizioni giuridiche
universalmente condivise e affidando sola-
mente alla discrezionalità degli uffici al-
l’uopo predisposti l’individuazione delle ido-
nee fattispecie.

In conclusione, mantenendo ferma la di-
stinzione effettuata dal legislatore nel 2004
e solo in parte rettificata dalla legge n. 222
del 2007, si creano obtorto collo odiose di-
scriminazioni tra le vittime, familiari super-
stiti compresi, della mafia e del terrorismo,
determinando, da un lato, una fascia di sog-

getti che ottengono un beneficio legittimo e
doveroso da parte dello Stato e, dall’altro,
una fascia di soggetti che, senza ragionevole
motivo, debbano ritenersi «vittime o fami-
liari delle vittime di serie B».

Pertanto, una rivisitazione della materia,
che risulti ispirata ad un chiaro ed univoco
principio regolatore, consentirebbe, sulla
base di quanto premesso, di superare gli
aspetti critici conseguenti ad una normativa
frammentata e palesemente parziale, e per-
metterebbe, al tempo stesso, di dare un
eguale riconoscimento giuridico alle vittime
di matrice terroristica, terroristico-mafiosa o
mafiosa.

L’articolo 1, comma 1, lettera a), del pre-
sente disegno di legge prevede l’estensione
delle disposizioni della legge 3 agosto
2004, n. 206, alle vittime della criminalità
organizzata introducendo dopo l’articolo 1
di detta legge l’articolo 1-bis. Quest’ultimo

prevede che le disposizioni della legge
n. 206 del 2004, ove compatibili, si appli-
chino alle vittime della criminalità organiz-
zata, e ai loro familiari superstiti, indicando
per la loro specifica individuazione l’articolo
1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302.

La lettera b) del comma 1 dell’articolo 1
prevede la modifica del titolo della legge 3
agosto 2004, n. 206, sostituendo l’attuale,
che recita: «Nuove norme in favore delle vit-
time del terrorismo e delle stragi di tale ma-
trice», con il seguente: «Nuove norme in fa-
vore delle vittime del terrorismo, delle stragi
di tale matrice e della criminalità organiz-
zata».
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Art. 1.

1. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 1, è inserito il se-
guente:

«Art. 1-bis. 1. Le disposizioni della pre-
sente legge, ove compatibili, si applicano
inoltre alle vittime della criminalità organiz-
zata, nonché ai loro familiari superstiti di cui
all’articolo 1 della legge 20 ottobre 1990,
n. 302, e successive modificazioni.»;

b) il titolo della legge 3 agosto 2004,
n. 206 è sostituito dal seguente: «Nuove
norme in favore delle vittime del terrorismo,
delle stragi di tale matrice e della criminalità
organizzata».
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